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IV COMMISSIONE (Congiunta con la VI Commissione)

SEDUTA N. 73 DEL  25  GIUGNO   2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni  in ordine ai seguenti provvedimenti:

DDL n. 618 all’oggetto: “Norme in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia”

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 29 all’oggetto: “Disposizioni per la promozione di asili nido e altri servizi educativi per la prima infanzia nelle aziende e negli enti piemontesi”

Presentata dal Consigliere regionale Oreste ROSSI (primo firmatario) ed altri

PDL n. 586 all’oggetto: “Interventi regionali per la creazione di asili nido e baby parking nelle aziende piemontesi”

Presentata dalla Consigliera regionale Mariangela COTTO (prima firmataria) ed altri




La Presidente della VI Commissione ringrazia i convenuti per avere aderito all’invito formulato dalle Commissioni IV e VI a partecipare alla consultazione sui progetti di legge in oggetto.

Ricorda che, nel corso della consultazione, ai sensi del Regolamento interno del Consiglio regionale, i Consiglieri ascoltano i suggerimenti e le osservazioni dei consultati e pongono loro eventuali richieste di chiarimento.

Precisa che l’esame di merito dei provvedimenti si terrà in sede di seduta ordinaria di Commissione, tenendo conto anche di quanto suggerito dai soggetti interessati all’argomento trattato.

Quindi dà la parola a chi intende intervenire.

Prendono la parola  i Rappresentanti dei seguenti Enti ed Associazioni: 

· CGIL, CISL, UIL

· Lega – Coop

· A.P.I. - Formed

· F.I.S.M. (Federazione italiana scuole materne)

· U.P.I.  (Unione province Piemontesi)

· Università agli studi di Torino – Facoltà di scienza della formazione

· Conf cooperative

· Provincia di Alessandria 

Dagli interventi emerge un generale apprezzamento nei confronti del disegno di legge n. 618 “Norme in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia”, la cui finalità è quella di aggiornare, disciplinare ed adeguare il sistema dei servizi per la prima infanzia alle nuove esigenze della società. 

In particolare i consultati avanzano precise proposte riguardo:

· L’esigenza, da parte di tutti i soggetti operanti nel settore della prima infanzia, di prevedere un loro coinvolgimento nella predisposizione delle linee guida, volte alla definizione dei requisiti minimi strutturali per il funzionamento dei nidi, con particolare attenzione alle regole di accreditamento e alla  vigilanza;

· la soppressione dell’articolo 14 (Servizi ricreativi) del ddl n. 618 in quanto le prestazioni previste non rientrano nell’ambito dei servizi educativi;

· la necessità di disciplinare con criteri più rigorosi i nidi ospitati in strutture familiari. E’ chiesta infatti sia una rimodulazione dei criteri per il rilascio delle concessioni per il funzionamento delle strutture a conduzione familiare sia che le figure professionali ivi operanti siano  adeguatamente preparate  mediante corsi di formazione;

· il rispetto del contratto nazionale del settore in merito al rapporto numerico fra educatore e  bambini, evidenziando che tale rapporto non dovrebbe essere inferiore a un educatore per sei bambini. Inoltre circa le figure professionali che dovranno operare nei nidi, chiedono  che  il titolo di studio in loro possesso sia la Laurea conseguita presso la Facoltà di Scienze della Formazione;

· la chiarezza in merito alla quantificazione e alla destinazione delle risorse. E' suggerita la predisposizione di un tariffario, al fine di rendere più trasparente il costo dei servizi, con la distinzione degli oneri a carico dei cittadini e quelli a carico dei gestori di servizi. E' chiesto inoltre che i Comuni beneficiari di risorse pubbliche per la costruzione di nidi siano coinvolti nella gestione diretta dei servizi evitando la concessione a terzi;

· l’auspicio che la funzione di vigilanza non sia conferita alle Province e che all’interno della Commissione di vigilanza, prevista dall'art. 24  del ddl n. 618, sia assicurata la rappresentanza degli Enti gestori, dell’Università degli studi di Torino - Facoltà Scienza della Formazione - e delle  Aziende Sanitarie Locali;

· la necessità di conferire alle Province il compito di realizzare e costruire nuove strutture dedicate alla prima infanzia al fine di una migliore razionalizzazione degli interventi sul territorio.

Infine alcuni consultati suggeriscono il riconoscimento di una nuova fascia d’età per bambini ospiti dei servizi socio-educativi con un rapporto di un formatore per nove  bambini, facilitando in tale modo la gestione delle sezioni. Propongono altresì che nelle strutture ospitanti nidi ed asili si possano utilizzare procedure semplificate per il passaggio dal nido alla scuola dell’infanzia al fine di garantire la continuità educativa. Ritengono utile che nelle sezioni primavera sia allargata la fascia d’età ai bambini di 25/36 mesi.

Al termine degli interventi dei consultati la Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita, ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.

